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Architettura, legno e 
ambiente. Esperienze 
dal Vorarlberg
Architecture, timber and environment. Experiences from Vorarlberg

The contemporary architecture of the Austrian Land of Vorarlberg represents a 
paradigmatic case of sustainable architecture at the international level. It owes 
its fame, above all, to the massive use of wood in contemporary architectural 
production. According to Marie-Hélène Contal, in this region, ecology and sustain-
ability, whether environmental, social or economic, do not simply symbolize a vision 
or a political programme, but are rooted in the inhabitants’ everyday life and rules 
of behaviour. The regional architectural culture owes its relevance to various so-
cial, cultural and economic factors, including the well-established construction tim-
ber industry, which plays a crucial role in generating architectural quality and design 
in the region. The essay deals with several key issues that, on the one hand, have 
determined the critical fortune of Vorarlberg architecture and, on the other, shows 
how the social, cultural, environmental and economic components rooted in the 
Land have reverberated in architectural quality.
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«The strength of  the architectural scene in Vorarl-
berg lies in the structural conception, in the unfold-
ing of  space out of  the construction and out of  the 
use. The special nature of  this architecture is that it 
does not want something special, but rather wants 
optimal standards for everyday» (Kapfinger, 1999).
L’architettura contemporanea del Land austriaco 
del Vorarlberg rappresenta un caso paradigmatico 
di architettura sostenibile a livello internazionale e 
deve la sua fama soprattutto al massiccio impiego 
del legno nella produzione architettonica contem-
poranea. In questa regione, l’ecologia e la sostenibi-
lità, sia ambientale che sociale ed economica, non 
simboleggiano una visione o un programma po-
litico, ma sono radicate nella vita di tutti i giorni 

e nelle regole di comportamento di ogni abitante 
(Contal, 2003). Sarebbe quindi riduttivo ricondurre 
l’eccezionalità dell’architettura regionale all’utilizzo 
prevalente di un determinato materiale da costru-
zione, in questo caso il legno, quanto più opportu-
no ricondurla a un particolare contesto socio-cultu-
rale e a un approccio “olistico” alla progettazione. 
Secondo Wolfgang Ritsch, ex direttore del Vorarlber-
ger Architektur Institut (VAI), questo approccio da par-
te degli architetti regionali contribuisce a integra-
re aspetti ecologici, economici, funzionali ed estetici 
dell’architettura (Ritsch, 2003). 
A partire dagli anni Sessanta una generazione di 
progettisti guidati dall’architetto Roland Rainer, fa-
centi parte del fervore contro-culturale in cui artisti, 

Tutte le fotografie 
sono di Cristian 

Dallere e Matteo 
Tempestini.

In apertura e Fig. 1 
Centro comunitario 

a St. Gerold, 
Cukrowicz Nachbaur 

Architekten, 2009.

Figg. 2-3 
Centro parrocchiale 

a Krumbach, 
Bernardo Bader, 

2014.
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musicisti e intellettuali si ponevano contro l’arretra-
tezza e il provincialismo della regione, ha posto le 
basi per questo particolare approccio al progetto ar-
chitettonico. La crisi energetica degli anni Settanta 
ha concorso a plasmare la coscienza ambientale di 
questi architetti con ricadute nell’ambito professio-
nale, ma è soltanto dopo la metà degli anni Ottanta 
che ha avuto luogo la legittimazione di questa cer-
chia, raggruppata sotto il nome di Baukünstler (let-
teralmente “artisti della costruzione”). Il momento 
chiave è stato il 1984, quando la loro presa di posi-
zione contro l’Ordine degli Architetti Austriaci, che 
voleva rendere illegali le opere di chi di loro si rifiu-
tava di iscriversi all’Ordine stesso e di conseguen-
za privarli del diritto di fregiarsi del titolo di archi-
tetto, ha contribuito alla maturazione di una nuova 
stima nei loro confronti da parte dell’opinione pub-
blica, che ha simpatizzato e visto di buon occhio l’o-
stilità verso la centralità di Vienna e il movimento 
di rivolta “dal basso” dei Baukünstler (Gauzin-Müll-
er, 2009). La definitiva consacrazione e istituziona-
lizzazione della cosiddetta Vorarlberger Bauschule si ha 
soltanto nel 1991, quando il Premio internazionale 
per le arti del Land del Vorarlberg, ha riconosciuto 
la sua più alta onorificenza a questo gruppo di pro-
gettisti (Kapfinger, 1999). 

A valle del rinnovato interesse del pubblico nei con-
fronti dell’architettura, a partire dalla diatriba con 
l’Ordine degli Architetti, ha inizio una capillare dif-
fusione della cultura architettonica grazie a mostre, 
dibattiti e pubblicazioni, dal 1997 gestite e promos-
se dal VAI, ma anche grazie a programmi televisi-
vi come Plus-Minus, andato in onda sulla televisione 
regionale del Vorarlberg fino al 1992, con caden-
za settimanale e rivolto ad un pubblico generali-
sta (Gnaiger, 2018). Si può notare come nelle at-
tività culturali riguardanti l’architettura regionale 
sia sempre presente una grande attenzione nei con-
fronti dei cittadini e quindi dei committenti oltre 
che verso i professionisti. Ne è un esempio il caso 
del premio Bauherrenpreis der Hypo Vorarlberg bandi-
to dal 1987 e destinato appunto ai committenti me-
ritevoli. Il ruolo della sfera pubblica e gli scambi 
culturali tra professionisti e cittadini/committen-
ti hanno quindi contribuito in maniera sostanzia-
le in primis alla legittimazione del movimento dei 
Baukünstler e successivamente alla diffusione del-
la peculiare cultura architettonica regionale a par-
tire dagli anni Novanta. La sfera pubblica inoltre 
ha un importante ruolo all’interno del processo ar-
chitettonico. Il grande capitale sociale del Land (FH 
Vorarlberg, 2020), dà luogo a numerose forme di 

Figg. 4-5 
Caserma dei vigili 
del fuoco e asilo a 

Thüringerberg, Bruno 
Spagolla, 2010.

Fig. 6 
Edifici comunitari 

(asilo sulla sinistra e 
sala polifunzionale 

sulla destra) a 
Mellau, Dorner\Matt 

Architekten, 2018. 
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associazionismo e di impegno civico, anche in am-
bito architettonico. A Krumbach, un piccolo villag-
gio di mille abitanti nel Bregenzerwald, la realiz-
zazione della Cappella Salgenreute su progetto di 
Bernardo Bader, progettista anche del nuovo cen-
tro parrocchiale, è stata portata avanti grazie alle 
donazioni di materiale, denaro e manodopera da 
parte dei residenti. Qui, la partecipazione al pro-
cesso costruttivo è tradizionalmente una compe-
tenza comunitaria, messa in campo soprattutto in 
casi di emergenza o per la realizzazione di edifici 
di culto e di interventi di carattere infrastrutturale 
(Grabher, 2018). È il caso quest’ultimo, sempre nel 
paese di Krumbach, di un progetto per sette pen-
siline dei bus che ha portato architetti provenien-
ti da tutto il mondo a progettare in questo picco-
lo villaggio (Frearson, 2014). L’associazione Kultur 
Krumbach ha dovuto coniugare la poca disponibili-
tà economica con la volontà di realizzare dei pic-
coli capolavori architettonici nel paese, proponen-
do come compenso agli architetti una vacanza tutto 
incluso nel villaggio. La realizzazione invece è stata 
portata avanti con la collaborazione di studi di ar-
chitettura del posto e grazie alla donazione di mate-
riali e manodopera da parte di segherie e carpente-
rie locali, mostrando quindi come nel Vorarlberg la 

costruzione e l’architettura siano pratiche di carat-
tere comunitario. E sono proprio gli edifici destina-
ti alla comunità come scuole, caserme dei vigili del 
fuoco, centri civici o parrocchiali, a volte riuniti sot-
to lo stesso tetto in architetture polifunzionali come 
nel caso della caserma/asilo di Thüringerberg pro-
gettata da Bruno Spagolla, a rappresentare il più 
importante capitale architettonico regionale. Pro-
getti quasi esclusivamente assegnati con concorsi di 
architettura (Gauzin-Müller, 2009) che hanno per-
messo il susseguirsi, senza soluzione di continuità, 
di generazioni di validi progettisti locali, da Spagol-
la a Andreas Cukrowicz e Anton Nachbaur-Sturm, 
da Helmuth Dietrich e Much Untertrifaller a Mar-
kus Dorner e Christian Matt.
La cultura architettonica regionale deve quindi la 
sua rilevanza a diversi fattori di natura sociocultu-
rale ed economica, tra questi la consolidata filiera 
del legno da costruzione, che, come detto nell’in-
troduzione, gioca un ruolo cruciale nella genera-
zione di qualità architettonica e progettualità nella 
regione. Secondo il Landesstelle für Statistik del Vo-
rarlberg quasi un terzo del territorio del Land è ri-
coperto da foreste, questo dato denota la dimen-
sione prima fisica e poi economica della risorsa 
forestale. Le condizioni morfologiche non sempre 

Figg. 7-8 
Asilo a Mellau, 

Dorner\Matt 
Architekten, 2018.
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favorevoli alla coltivazione – i due terzi della su-
perficie boschiva sono posizionati al di sopra dei 
1000 metri di quota – sono superate da un accu-
rato sistema di protezione delle risorse boschive. 
In questo senso vanno citati i Flächenwirtschaftliche 
Projekte (progetti di gestione del territorio), che in 
questo settore specifico, hanno l’obiettivo di pro-
teggere la risorsa boschiva da fenomeni di va-
rio tipo che possono intaccare e compromettere 
la pratica selvicolturale, naturalmente basata sui 
principi di gestione sostenibile. Secondo le politi-
che di settore austriache la foresta deve assolvere 
quattro funzioni principali: la produzione econo-
mica e sostenibile di legname, la protezione con-
tro i disastri naturali, la salvaguardia del patrimo-
nio ambientale e la rigenerazione del patrimonio 
forestale stesso (Gupta, 2018). Ad un’importante 
infrastrutturazione fisica e giuridica mirata a pre-
disporre delle condizioni ideali per la lavorazio-
ne del legno è affiancato un eccellente sistema di 
formazione e sviluppo che ha l’obiettivo di perfe-
zionare il know-how tecnico e pratico del settore, 
che va dalle modalità di taglio e rigenerazione dei 
boschi allo sviluppo di nuove tecnologie costrutti-
ve, si pensi, ad esempio, al programma di forma-
zione Überholz. Risulta interessante leggere i dati 

pubblicati sul rapporto Interreg dell’Holzcluster 
Vorarlberg (Interreg Alpine Space CaSCo, 2018), 
nell’ambito del progetto CaSCo (Carbon Smart 
Communities), da questi si evince la dimensione 
economica, sociale e culturale dell’industria fore-
stale. Dal punto di vista occupazionale solo in Vo-
rarlberg il legno occupa circa 3.500 lavoratori e il 
50% delle proprietà è in mano alle comunità agri-
cole, una tra queste, quella di Nenzing, nel sud 
della regione, è la più grande di tutta l’Austria in 
termini di superficie boschiva. Per citare gli attori 
rientranti nel sistema di valorizzazione della filiera 
del legno, in Vorarlberg sono presenti 35 segherie 
che si occupano della prima trasformazione del 
legname, 92 imprese di costruzioni in legno, circa 
230 falegnamerie. Non va dimenticato il tema 
energetico, dal 1990 gestito e promosso dall’Ener-
gieinstitut Vorarlberg, che per quanto riguarda la fi-
liera del legno si materializza con la presenza di 
impianti di cippatura e con le numerose centra-
li energetiche a biomassa che mirano all’autarchia 
energetica del territorio. Generazioni di carpen-
tieri e costruttori in legno, tramandando la tec-
nica, hanno fatto la loro parte per ridare dignità 
al legno come materiale da costruzione. Differen-
ti professionalità hanno sperimentato e studiato a 

Figg. 9-10 
Caserma dei vigili 

del fuoco a Mellau, 
Dietrich\Untertrifaller 

Architekten, 2005.
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lungo i sistemi di prefabbricazione accompagna-
ti dallo sviluppo di nuove tecniche con una dupli-
ce funzione, da una parte la risposta ad esigenze 
di tipo prestazionale per gli edifici e dall’altra l’as-
sunzione di una forte autonomia e rapidità di can-
tierizzazione che si riverbera sulla competitività 
sul mercato, senza riprendere la già citata quali-
tà costruttiva e architettonica. Il legame e la co-
operazione tra i progettisti e gli artigiani del le-
gno tendono alla ricerca di un legame simbiotico 
tra un’architettura specificatamente regionale da 
un lato e un linguaggio formale e architettonico 
dall’altro. Inoltre, esplorano il rapporto tra tecno-
logia ed ecologia, nonché tra le esigenze abitative 
e i requisiti dell’industria (Dangel, 2009). L’enor-
me quantità di risorse dedicate alla definizione di 
reti di operatori del legno la si percepisce anche 
dalle numerose associazioni inerenti alla sfera ar-
chitettonica, del design e dell’artigianato. Si può 
citare la Werkraum Bregenzerwald, istituita nel 1999, 
che dal 2013 trova i suoi spazi all’interno della 
Werkraum Haus progettata da Peter Zumthor ad 
Andelsbuch. Vi è inoltre l’associazione Holzbau_
Kunst, fondata nel 1997, che oltre alla creazione di 
network tra operatori svolge anche una preziosa 
attività di promozione dell’architettura di qualità 

in legno. A differenza di altre organizzazioni e as-
sociazioni riguardanti la filiera del legno, l’impor-
tanza della Holzbau_Kunst, secondo il suo diretto-
re Matthias Ammann risiede nel concentrarsi non 
solo sul materiale ma anche sugli oggetti architet-
tonici finiti (Ammann, 2019). L’associazione ha 
anche un ruolo di marketing e di sensibilizzazione 
e promozione dell’architettura in legno attraverso 
il premio Holzbaupreis, bandito a partire dal 1997.
Gli «optimal standards for everyday» citati all’ini-
zio del saggio vengono perseguiti tramite la con-
vergenza di diversi fattori, dove la filiera del le-
gno da costruzione gioca un ruolo centrale ma 
non esclusivo. Infatti, se l’immagine dell’architet-
tura del Vorarlberg è legata sostanzialmente al suo 
aspetto costruttivo e materico, è altresì importante 
l’attività di acculturazione e sensibilizzazione del-
la popolazione da parte sia di enti più specifica-
tamente di settore – come il VAI o l’associazione 
Holzbau_Kunst – che degli organi politici regiona-
li. La “buona architettura” del Vorarlberg, regione 
modello a scala internazionale (Seiler, 2014), non 
è dovuta dunque all’attuazione di norme di carat-
tere prescrittivo ma la stessa è radicata profonda-
mente nella consapevolezza dei cittadini, oltre che 
dei professionisti. 

Fig. 11 
Asilo e sala prove 

a Egg, Dietrich\
Untertrifaller 

Architekten, 2004.

Figg. 12-13 
Centro comunitario 

a Blons, Bruno 
Spagolla, 2004.
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